
Per incarnare la Parola

Invocazione allo Spirito Santo

Don Tonino Bello, Preghiera allo Spirito Santo
per un mondo coraggioso e convertito

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una
donna sorpresa in adulterio, la posero in
mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è
stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè,
nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne
come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo
per metterlo alla prova e per avere motivo di
accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere
col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano
nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di
voi è senza peccato, getti per primo la pietra
contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva
per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno
per uno, cominciando dai più anziani. Lo la-
sciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora
Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nes-
suno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nes-
suno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti con-
danno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Non dimenticare una ruota del carro – Lo stu-
dio è ordinato aper i loro uffici, per l’apostolato e
per i ministeri. Poiché il fine da raggiungere ri-
chiede i mezzi. La pietà è vita per ogni religioso,
per la comunità singola e per l’intera famiglia
religiosa; ma suppone le pratiche in quantità e
qualità conveniente; e tali che procedano ed ali-
mentino sempre più lo spirito paolino. L’aposto-
lato ha parte intellettuale, parte tecnica, parte
divulgativa... Dimenticando una ruota, o non si
procede, o va verso il precipizio tutto il carro.

Gv 8, 3-11

Beato G. Alberione, 1960, UPS, 2, 117ss

(…) Spirito di Dio,
fa’ della tua Chiesa un roveto

che arde di amore per gli ultimi.
Alimentane il fuoco col tuo olio,

perché l’olio brucia anche.
Dà alla tua Chiesa tenerezza e coraggio.

Lacrime e sorrisi.
Rendila spiaggia dolcissima

per chi è solo e triste e povero.
Disperdi la cenere dei suoi peccati.

Fa’ un rogo delle sue cupidigie.
E quando, delusa dei suoi amanti,

tornerà stanca e pentita a te,
coperta di fango e di polvere

dopo tanto camminare,
credile se ti chiede perdono.

Non la rimproverare.
Ma ungi teneramente le membra

di questa sposa di Cristo con le fragranze
del tuo profumo e con l’olio di letizia.
E poi introducila, divenuta bellissima

senza macchie e senza rughe,
all’incontro con lui perché possa

guardarlo negli occhi senza arrossire,
e possa dirgli finalmente: Sposo mio.

“Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito
per terra”. 

Penso che non a caso Gesù si sia chinato a
terra, ponendosi così ai piedi degli scribi e dei
farisei, come della donna, perché a differenza di
tutti i presenti non guarda la donna dall’alto in
basso, ma nel senso diametralmente opposto. In-
vece i farisei di allora, come noi oggi, ogni volta
che giudichiamo un fratello o una sorella, lo fac-
ciamo perché ci sentiamo migliori, perché crediamo
di essere superiori, almeno in quell'aspetto o in
quella circostanza. Gesù, invece, il Santo, il figlio
di Dio, con quella postura vuole dirci di imitarlo
nel non giudicare. Il non giudicare di Gesù però,
non è buonismo o permissivismo, perché alla
donna dice di non peccare più. Noi invece, quando
siamo mancanti come il fratello o la sorella che
abbiamo innanzi, siamo portati a giustificarlo,
come facciamo con noi stessi, per cui alla fine né
ci ravvediamo noi, né aiutiamo l'altro a farlo.

Considerazioni

Dal Fondatore

Dalla Sacra Scrittura

Amore e ricerca della verità
«Culto della verità: è onorare Dio. […] Lo studio

e la ricerca della verità corrispondono alla volontà
di Dio e al dono dell’intelligenza, che Egli ci ha
fatto. La veracità, che suppone prima l’amore
della verità; l’odio alla bugia e all’inganno. L’ipocrisia
è la bugia di opere, di vita di comportamento».

«Nessuna santità dove non vi è la verità, o al-
meno l’amore alla verità, la santità della mente
è la prima parte».

Lo studio è strettamente legato alla verità,
anzi è ricerca della verità. Come Pilato potremmo



anche noi chiederci: che cos’è la verità? Inter-
rogato dal procuratore romano, Gesù afferma
la sua regalità e il suo regno (cfr. Gv 18,33-38).
E, come ultima risposta, proclama solennemente:
«Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e
sono venuto nel mondo: per rendere testimo-
nianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta
la mia voce» (v.38). 

Pertanto, l’essenza della regalità di Gesù è la
testimonianza alla verità. (…)

Scrive papa Ratzinger (…) «Verità ed opinione
errata, verità e menzogna nel mondo sono con-
tinuamente mescolate in modo quasi inestricabile.
La verità in tutta la sua grandezza e purezza
non appare. Il mondo è “vero” nella misura in
cui rispecchia Dio, il senso della creazione, la
Ragione eterna da cui è scaturito. E diventa
tanto più vero quanto più si avvicina a Dio.
L’uomo diventa vero, diventa sé stesso se diventa
conforme a Dio». 

Non facciamo come Pilato che pone la do-
manda a Gesù, ma subito esce dal pretorio,
come annota l’evangelista, senza attendere
l’eventuale risposta.

La verità è spesso scomoda, talvolta è giudicata
impraticabile, “ma senza la verità l’uomo non
coglie il senso della sua vita”. 

Gesù aveva concluso l’ultima risposta con
questa lapidaria affermazione: «Chiunque è
dalla verità, ascolta la mia voce». Essere dalla
verità è essere da Dio, è trovare l’origine della
propria esistenza nella rivelazione di Gesù, è
accogliere nel cuore la sua parola salvifica e
sottomettersi docilmente alla sua regalità. Chi
si è fatto suo discepolo, allora ascolta la voce
del suo Maestro e Signore.

Penso di poter dire che lo studio, inteso come
amore e ricerca della verità, diventa ricerca di
Dio e impegno ad approfondire la sua conoscenza
attraverso quanto ci ha rivelato. 

Concludo con un’ultima sintetica frase di Papa
Benedetto, scritta il 22 ottobre 2019: «Solo l’umiltà

O divino Spirito,
che, inviato dal Padre nel nome di Gesù,
assisti e guidi infallibilmente la Chiesa,

effondi sul Capitolo della Società San Paolo
la pienezza dei tuoi doni.

O soave Maestro e Consolatore,
illumina le nostre menti,
fa che da questo Capitolo

maturino frutti abbondanti;
nuovo vigore acquisti il nostro impegno

di santificazione e di apostolato;
maggiormente si diffonda la luce

e la forza del Vangelo tra gli uomini.
O dolce Ospite delle anime,

conferma le nostre menti nella verità,
disponi all’obbedienza i cuori di tutti,
affinché le deliberazioni del Capitolo

trovino generoso assenso e pieno adempimento.
Rinnova nella nostra Famiglia

i prodigi di una novella Pentecoste.
Concedi che, riunita in unanime

e più intensa preghiera,
attorno a Maria, Madre di Gesù, e agli Apostoli,

essa diffonda il regno del Maestro Divino,
nello spirito dell’Apostolo Paolo. Amen.

Istituto Maria Santissima Annunziata

Preghiera per il Capitolo Generale
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Con Maria contempliamo i Misteri della Gloria.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita preghiera,
perché interceda sante vocazioni per il nostro Istituto
e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme

per le vocazioni

Preghiera

può trovare la Verità e la Verità a sua volta è il
fondamento dell’Amore, dal quale ultimamente
tutto dipende».


